




Allegato A alla Delibera n.3 del CdA VegAL del 6.2.2025 
 

Oggetto: Protocollo d’intesa tra i Gruppi di Azione Locale del Veneto 
premesso che: 

● l’approccio LEADER per lo sviluppo locale, avviato dalla Commissione Europea come iniziativa comunitaria nel 1990, ha fornito 
alle comunità rurali dell’UE un metodo per coinvolgere i partner locali nello sviluppo futuro del proprio territorio, suscitando grande 
interesse entro l’UE ed oltre, non soltanto nelle zone rurali, ma anche in quelle urbane e costiere; 

● le prime tre programmazioni di LEADER sono state finanziate dai Fondi strutturali dell’UE come iniziative comunitarie (IC) 
autonome a carattere sperimentale: LEADER I (1991-1993), LEADER II (1994-1999) e LEADER + (2000-2006); 

● a partire dalla programmazione 2007-2013, LEADER è stato finanziato dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 
nell’ambito dei programmi di sviluppo rurale regionali (PSR): Asse 4 nel PSR 2007-2013 e Misura 19 approccio “LEADER” con la 
programmazione 2014-2022; 

● con la programmazione 2023-2027 LEADER giunge alla sesta fase di attuazione, nell’ambito dell’Intervento SRG06 del 
Complemento regionale per lo Sviluppo Rurale del Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 ai sensi del Reg. (UE) 
2021/2115 del Parlamento Europeo e del Consiglio; 

● con DGR del Veneto n. 294 del 21/03/2023 è stato approvato il bando del CSR 2023-2027 relativo all’apertura dei termini di 
presentazione delle domande di aiuto per gli interventi SRG05 “Supporto preparatorio LEADER - Sostegno alla preparazione delle 
strategie di sviluppo rurale” e SRG06 “LEADER - “Attuazione strategie di sviluppo locale”; 

● con DGR del Veneto n. 1510 del 04/12/2023 è stata approvata la graduatoria per l’intervento SRG06 “LEADER - Attuazione 
strategie di sviluppo locale” del Complemento regionale per lo Sviluppo Rurale del Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-
2027 (CSR 2023-2027), relativa alla selezione delle Strategie di sviluppo locale e dei GAL; 

● con DGR del Veneto n. 1690 del 29/12/2023 sono state definite le “Procedure attuative LEADER 2023-2027” che i GAL devono 
seguire nell’attuazione delle SSL e dettagliati gli impegni ai quali devono attenersi, come determinati dal bando LEADER approvato 
con DGR n. 294/2023; 

● l’Intervento SRG06 “LEADER – Attuazione delle strategie di sviluppo locale”, sostiene l’attuazione in Veneto della “Strategia 
regionale per lo sviluppo locale LEADER descritta nel capitolo 9 del CSR 2023-2027. Allo sviluppo locale LEADER viene attribuito 
un ruolo strategico nel favorire la vitalità delle zone rurali e contrastare fenomeni di spopolamento, povertà e degrado ambientale. 
L’intervento è, quindi, principalmente rivolto alle zone rurali più bisognose per rispondere alle persistenti esigenze di sviluppo 
(profondo divario tra zone rurali e urbane con riguardo a servizi di base, infrastrutture, disoccupazione, spopolamento, povertà, 
inclusione sociale, parità di genere e gruppi vulnerabili); 

● lo Sviluppo locale LEADER è attuato attraverso Strategie di Sviluppo Locale (SSL), ai sensi degli articoli da 31 a 34 del Reg. (UE) 
2021/1060; 

● nel Veneto l’esperienza LEADER nel corso delle varie programmazioni ha avuto le seguenti “dimensioni”: 
- LEADER I 1990-1993: 1 GAL, 32 Comuni interessati e 7,8 milioni di euro di contributo; 
- LEADER II 1994-1999: 12 GAL e 1 Operatore Collettivo, 282 Comuni interessati e 56,8 milioni di euro di contributo; 
- LEADER+ 2000-2006: 8 GAL, 255 Comuni interessati e 28,3 milioni di euro di contributo; 
- Asse IV del PSR 2007-2013: 14 GAL, 378 Comuni (13.144 kmq - 71,50% del Veneto e 1.722.978 abitanti - 38% del Veneto), 

1.504 interventi finanziati, 1.028 beneficiari pubblici e privati, 89,9 milioni di euro di contributo; 
- Misura 19 del PSR 2014-2022: 9 GAL, 328 Comuni (11.600 kmq - 63% del Veneto, 1.500.000 abitanti - 31% del Veneto), 

oltre 1.500 gli interventi finanziati da parte di beneficiari pubblici e privati, 89,1 milioni di euro di contributo; 
- Intervento SRG06 del CSR del PSN PAC 2023-2027: 9 GAL, 271 Comuni (10.339,40 kmq, 1.211.100 abitanti), 50,58 milioni 

di euro di contributo. 
 

Considerato che: 
● l’attività del Coordinamento dei GAL del Veneto, avviato nella fase LEADER II (1994-1999), è stata regolata da specifici Protocolli 

d’intesa con l’obiettivo di coordinare le azioni dei GAL al fine di uniformare la voce nei tavoli di lavoro di concertazione regionali e 
nazionali, e di promuovere e sviluppare il ruolo dei GAL nel sostegno dello sviluppo rurale; 

● tra i GAL operanti nelle precedenti programmazioni di LEADER, sono stati sottoscritti i seguenti protocolli: 
- il 20 febbraio 2006 a Legnaro (PD), presso la sede di Veneto Agricoltura dai GAL Alto Bellunese, Baldo Lessinia, Montagna 

Vicentina, Patavino, Polesine Delta Po, Prealpi e Dolomiti, Venezia Orientale e Terre Basse; 
- il 2 maggio 2009 a Monselice (PD) presso la sede del GAL Patavino, dai GAL Alto Bellunese, GAL Prealpi Dolomiti, GAL 

Baldo Lessinia, GAL della Pianura Veronese, GAL Antico Dogado, GAL Venezia Orientale, GAL Montagna Vicentina, Terra 
Berica Società Cooperativa, GAL Patavino Scarl, GAL Bassa Padovana Scarl, GAL Polesine Delta Po, GAL Polesine Adige, 
GAL dell'Alta Marca Trevigiana Scarl e GAL Terre di Marca; 

- tra gennaio e marzo 2017 con firma digitale dai GAL Alto Bellunese, GAL Prealpi Dolomiti, GAL Baldo Lessinia, GAL Venezia 
Orientale, GAL Montagna Vicentina, GAL Patavino, GAL Polesine Delta Po, GAL Polesine Adige e GAL dell'Alta Marca 
Trevigiana. 
 

Si conviene quanto segue: 
1. viene istituito il Coordinamento dei GAL della Regione del Veneto per il periodo di programmazione LEADER 2023-2027; 
2. il Coordinamento è composto dai Presidenti di ciascun GAL; 
3. il Coordinamento nomina una presidenza pro tempore, formata da un Presidente del GAL che è stato individuato a svolgere 



l’attività di Coordinamento per il periodo previsto, ed un Vice Presidente scelti tra i componenti. La Presidenza rimane in carica 
due anni. 
In caso di vacanza della presidenza pro tempore, e quindi di decadenza prima della conclusione del biennio, per il periodo 
restante la presidenza del Coordinamento viene svolto dalla Vice-presidenza con il relativo GAL; 

4. il Presidente convoca le sedute del Coordinamento, almeno due volte l’anno ed ogni qualvolta la convocazione sia richiesta da 
almeno due GAL. In caso di impossibilità, i Presidenti possono delegare persona terza a partecipare alla seduta; 

5. spetta alla Presidenza il compito di promuovere, anche su sollecitazione di altri GAL, attività coordinate, azioni di promozione e 
di informazione tra i GAL Veneti e le istituzioni comunitarie, nazionali e regionali, nonché la rappresentanza del coordinamento 
nei confronti dell’Autorità di Gestione del CSR Veneto; 

6. il Coordinamento si occupa: 
- dell’individuazione dei rappresentanti dei GAL nei Tavoli previsti dalla programmazione regionale del CSR e degli altri 

programmi (Tavoli di partenariato, Comitati di sorveglianza, gruppi di lavoro, ecc.); 
- della valorizzazione del ruolo dei GAL nell'ambito delle politiche dello sviluppo rurale e locale ed in particolare tra gli strumenti 

CLLD previsti per il periodo 2023-2027; 
- di favorire l’integrazione con gli altri Programmi internazionali, comunitari, nazionali e regionali; 
- di promuovere la cooperazione e lo scambio di buone prassi tra i GAL veneti, con particolare riferimento alle tematiche dei 

PSL: valorizzazione del paesaggio, diversificazione economica e sociale, servizi alla popolazione, ecc.; 
- di concordare ed attivare azioni di promozione ed informazione tra i GAL veneti al fine di impegnare in modo efficace le 

risorse messe a disposizione dal CSR; 
- di verificare l'opportunità di attivare sinergie operative nell'attuazione di attività di interesse comune; 
- di favorire il raccordo con le università, le organizzazioni regionali degli enti pubblici e delle parti sociali ed economiche, le 

strutture regionali e i vari enti strumentali per l’implementazione di politiche integrate ai PSL; 
- di concordare eventuali ulteriori altre iniziative utili al processo di sinergia dello sviluppo a livello comunitario, nazionale e 

regionale, relative alla presente ed alle future programmazioni; 
- di partecipare al coordinamento nazionale dei GAL tra i Coordinamenti regionali e alle attività svolte dal Forum LEADER; 
- di favorire il raccordo con le attività delle Reti rurali comunitaria e nazionale; 

7. il Coordinamento dei GAL si avvale del supporto di un Tavolo Tecnico formato dai direttori dei singoli GAL. Il Tavolo tecnico, di 
propria iniziativa o su sollecitazione della Presidenza è chiamato a studiare/approfondire tematiche che possono nascere 
nell’ambito dell’operatività dei GAL e/o nei rapporti con la Regione ed AVEPA. 
In caso di problematiche particolari i Presidenti, anche su indicazione del tavolo tecnico, potranno incontrarsi per esprimere una 
loro opinione/valutazione/proposta, quale “atto di indirizzo”. 

8. sono a carico degli uffici del GAL che ha la presidenza, con il supporto del GAL che ha la vicepresidenza, tutti i compiti di 
segreteria, sia del Coordinamento dei Presidenti, che del Tavolo Tecnico dei Direttori; 

9. per sostenere lo svolgimento dell’attività di Coordinamento, i GAL provvedono al versamento di una quota annuale, determinata 
in occasione del rinnovo, a favore del GAL coordinatore, il quale sulla base dell’attività di supporto svolta dalla vicepresidenza, 
provvederà a riconoscere le spese sostenute. La quota annuale potrà essere integrata qualora i GAL congiuntamente ritengano 
necessario espletare ulteriori attività non previste dal presente protocollo; 

10. gli uffici del GAL pro tempore del Coordinamento possono avvalersi di collaboratori o servizi incaricati ad hoc, da individuarsi 
coerentemente con le procedure previste dalla normativa di riferimento e ai fini della rendicontabilità della spesa pro-quota 
sostenuta dai GAL nell’ambito dei PSL a favore del Coordinamento, fornendo eventuale documentazione di supporto richiesta 
in sede di controllo e rendicontazioni/relazioni annue di sintesi sull'attività svolta e prevista; 

11. la durata del presente Protocollo d’intesa va dalla data della firma del presente atto fino alla conclusione della programmazione 
2023-2027. 

 
Pontecchio Polesine (RO), martedì 3 dicembre 2024 
 
Firmato: 
GAL Alta Marca Trevigiana - Presidente Giuseppe Carlet 
GAL Alto Bellunese - Presidente Mauro Soppelsa 
GAL Baldo Lessinia - Presidente Ermanno Anselmi 
GAL Montagna Vicentina - Presidente Agostino Bonomo 
GAL Patavino - Presidente Federico Miotto  
GAL Polesine Adige - Presidente Giustiliano Bellini 
GAL Polesine Delta del Po - Presidente Sandro Trombella  
GAL Prealpi Dolomiti - Presidente Milena De Zanet 
GAL Venezia Orientale - Presidente Filippo Tonero 

 


